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La Santità 
 
La santità: traguardo o utopia? No! La santità è dono di amore di Dio 
all’uomo e risposta d’amore dell’uomo a Dio. È bello pensare che siamo 
santi per il battesimo che ci unisce a Cristo, il Santo di Dio; è bello 
pensare che la nostra meta ultima è la pienezza della vita nella santità 
della Gerusalemme Celeste. Un 
tarlo nascosto corrode il naturale 
ottimismo dell’uomo del nostro 
tempo: questo tarlo ora si chiama 
sfiducia in se stessi, ora si chiama 
paura del domani, ora si chiama 
negazione del futuro. Oggi non si 
aspetta più nulla; il Waiting for 
Godot è un cimelio letterario. Tutto 
ciò appartiene alla cultura nichilista. 
Il cristiano è l’uomo della speranza! 
Egli si proietta nel futuro di Dio 
perché la morte, come conclusione 
naturale del suo esistere nella 
storia, non indica una soluzione di 
continuità tra la vita terrena e il 
dopo. 
Ciò che sta dopo è la vita eterna: la 
comunione con Dio, e la morte 
costituisce l’esodo verso la Terra Promessa. La Tensione verso Dio, 
vissuta nel quotidiano, costituisce la ragione ultima della nostra santità. 
Essa è l’impegno quotidiano del credente nel realizzare in sé l’immagine 
di Dio, nell’essere assimilato misticamente al Figlio Unigenito. Tutti 
siamo chiamati alla santità; e con S. Agostino, anche tu puoi dire: “si 
iste, si illa, cur non ego?” se questo, se quella sono santi, perché non lo 
sono anch’io? Auguri di santità. 
 

don Paolo 
 



   
 
 
 
 
 
 
 
 
 Venerdì 2 Novembre –  

Commemorazione dei cari defunti 
  

S.S. Messe ore 8.00 – 18.30  
 
 
 
 
 
 
 

4 Novembre ore 17.00  

Assemblea elettiva del 
consiglio di Azione Cattolica 

 
 11 Novembre  

Pellegrinaggio parrocchiale 
al santuario della Vergine 
di Pompei. Per 
informazioni rivolgersi al 
parroco. 

 
 
 
 
 

13 Novembre 
 

 
Gruppo di preghiera 

“Padre Pio” 
 
 
 
 
 
 
 
 25 Novembre  25 Novembre 
 
 
 
 
 

Giornata di 
sensibilizzazione per la 

Caritas parrocchiale 

 
Solennità di N.S. Gesù 
Cristo re dell’universo 
Celebrazione della Cresima 

degli adolescenti 

Giovedì 29 Novembre  
Alle ore 18.00 inizio novena per 

l’Immacolata 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Indulgenza per i defunti 
 

 
Dal mezzogiorno del 1° Novembre a tutto il 2 Novembre è 
concessa l’indulgenza plenaria applicabile per le anime del 
purgatorio. Le condizioni: partecipazione alla santa messa 
confessati e comunicati. Recita del “Padre Nostro” e del 
“Credo” aggiungendo una preghiera libera secondo le 
intenzioni del Papa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Il suffragio  
 

Con la parola “suffragio” si indica l’aiuto che i viventi 
possono dare alle anime di coloro che soffrono nel 
Purgatorio. Le nostre preghiere per i defunti possono 
infatti dare a loro un grande aiuto. Diceva S.Giovanni 
Crisostomo: “Bisogna soccorrere i defunti non con le 
lacrime, ma con le preghiere, le elemosine e la carità”. 

 
 
 
 
 

Anche S.Agostino sottolinea la grande importanza 
delle preghiere per i defunti dicendo: “Una lacrima per 
i defunti evapora, un fiore sulla tomba appassisce, una 
preghiera, invece, arriva fino al cuore dell’altissimo”.  



 

Dona, o Signore,  
la luce eterna a quelli che amammo 

 
Preghiamo per i nostri defunti 

 (Proposta di preghiera in famiglia al suono della campana della sera)  

Signore, Dio onnipotente, io ti prego per il sangue prezioso, che il tuo divin 
figlio Gesù sparse nell’orto: libera le anime del purgatorio, e singolarmente fra 
tutte le più abbandonate, in particolare quelle che a me furono legate da vincoli di 
sangue e di amicizia, e conducile alla tua gloria, dove esse ti lodino e ti 
benedicano in eterno. Amen     L’eterno riposo 

 

Come vorrei essere tra loro! (Santa Teresa del B.Gesù) 

Ho sempre desiderato essere una santa, ma ahimè, ho sempre accertato, 
quando mi sono paragonata ai santi, che tra essi e me c’è la stessa 
differenza che tra una montagna e il granello di sabbia calpestato sotto i 
piedi dei passanti. Invece di scoraggiarmi, mi sono detta: il buon Dio non 
può ispirare desideri inattuabili, perciò posso, nonostante la mia 
piccolezza aspirare alla santità; diventare più grande mi è impossibile, 
debbo sopportarmi tale quale sono con tutte le mie imperfezioni, non di 
meno voglio cercare il mezzo di andare in cielo per una via ben diritta. 
Allora ho cercato nei libri santi … e ho letto queste parole pronunciate 
dalla sapienza eterna: “Se qualcuno è piccolissimo, venga a me” . Allora 
sono venuta pensando di aver trovato quello che cercavo, e per sapere, o 
mio Dio, quello che voi fareste al piccolissimo che rispondesse al vostro 
appello, ho continuato le mie ricerche, ed ecco ciò che ho trovato: “Come 
una madre carezza il suo bimbo, così vi consolerò, vi porterò sul mio 
cuore, e vi terrò sulle mie ginocchia!” Ah, mai parole più tenere, più 
armoniose hanno allietato l’anima mia, le vostre braccia Gesù mi 
innalzeranno fino al cielo! Per questo non ho bisogno di crescere ma 
bisogna che resti piccola e che lo divenga sempre più.   
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